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Il dibattito sulla parità di 
genere e sul cosiddetto 
gender gap è sempre più 
rilevante nel nostro paese. 
Secondo il Gender Equa-
lity Index del 2023, l’Italia 
si colloca al 14esimo po-
sto nell’Unione Europea, 
con un punteggio di 65 su 
100, che è di 3,6 punti in-
feriore alla media dell’Ue. 
Va segnalato però che dal 
2010 il punteggio dell’I-
talia è aumentato di 11,7 
punti, facendo salire il no-
stro paese in classifica di 
sette posizioni.
Si sta quindi sviluppando 
una nuova consapevolez-
za, sia dal punto di vista 
culturale che normativo? 
Quali sono gli strumenti 
che le aziende hanno per 
mettere in atto un cambio 
di passo, concreto, rispet-
to a questo tema?
Servizi Ecologici, coo-
perativa di Faenza che si 
occupa di servizi e for-
mazione per le aziende, 
è impegnata da tempo 

per accompagnare le im-
prese alla conoscenza, 
consapevolezza e guida, 
tra le altre, alla certifica-
zione volontaria Uni PdR 
125:2022, la cosiddetta 
Certificazione della Pa-
rità di Genere. “È impor-
tante che le aziende com-
prendano cosa significa 
ottenere questa certifica-
zione - sottolinea Stefania 
Ciani, presidente di Ser-
vizi Ecologici -. Per farlo 
devono essere informate 
sulle normative, sui van-
taggi della messa in pro-
cesso della cultura e della 
prassi di parità, e soprat-
tutto sappiano cosa è una 
Certificazione di genere 
e a quali finanziamenti e 
bandi possono partecipa-
re una volta ottenuta la 
certificazione”.
La Uni PdR 125:2022 è uno 
strumento che consente 
al management di otte-
nere un’autovalutazione 
sul livello di opportuni-
tà e valorizzazione delle 

differenze di genere ed è 
uno strumento di verifica 
della qualità del manage-
ment stesso, sia nel cam-
po della gestione delle 
risorse umane che nell’or-
ganizzazione complessiva 
dell’azienda. “Per arrivare 
a mappare in modo certo 
la struttura dal punto di 
vista della parità di gene-
re è necessaria un’analisi 
qualitativa e quantitativa 
del lavoro e dei processi 
- spiega Ciani -. Succes-

sivamente si potranno 
introdurre correttivi e svi-
luppare processi in ottica 
di genere, attraverso le 
politiche della direzione e 
il piano strategico”.
Tra i servizi offerti dai 
consulenti di Servizi 
Ecologici, c’è appunto 
l’affiancamento nella va-
lutazione e preparazione 
della documentazione 
necessaria per ottenere la 
Certificazione di Gene-
re: “Quando parliamo di 

buone prassi per la gen-
der equality, per la parità 
di genere sul lavoro, non 
dobbiamo dimenticare 
che, se vogliamo cambia-
re la cultura e l’organiz-
zazione del mondo delle 
imprese, dobbiamo attua-
re strumenti che parlino 
il linguaggio aziendale e 
che, quindi, siano misura-
bili e oggettivi” conclude 
la presidente di Servizi 
Ecologici. 
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Parità di genere: Servizi Ecologici al fianco 
delle imprese per ottenere la certificazione 
Stefania Ciani, presidente della cooperativa di Faenza: “Se vogliamo cambiare la cultura e l’organizzazione 
dobbiamo usare strumenti misurabili e oggettivi”
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Sperimentare per comprendere, 
conoscere per utilizzare: solo così 
l’intelligenza artificiale (Ai) può es-
sere davvero utile per migliorare il 
nostro modo di lavorare. È quello 
che fa Progetto Aroma, una realtà 
cooperativa impegnata nella co-
municazione che monitora e testa 
molte delle novità in ambito Ai e, 
se valide, le implementa nei servizi 
offerti ai propri clienti. Ne parlia-
mo con Daniele Diversi responsa-
bile commerciale e marketing e so-
cio fondatore di Progetto Aroma.

Recentemente avete partecipato 
all’Ai Festival di Milano: che aria 
si respirava?
“C’è un grande fermento nel set-
tore e noi siamo impegnati quo-
tidianamente per seguire tutte le 
novità. Per questo abbiamo deciso 
di avviare una rubrica sui nostri 
social (#AiTools) che parla proprio 
dei vari tool che proviamo e speri-
mentiamo”.
Quali sono le applicazioni più 
immediate per le quali state uti-
lizzando l’Ai?

“Possiamo citare ad esempio Ado-
be Podcast per la pulizia degli au-
dio dei video registrati; CapCut per 
la generazione automatica di sot-
totitoli e altro; Udio, per la genera-
zione di tracce audio originali”.
Come si sta evolvendo il vostro 
lavoro?
“Grazie a questi strumenti in certi 
casi si sta semplificando, proprio 
perché loro fanno ‘manovalanza’ 
per l’uomo: estrapolano testi da 
un video, generano immagini; ma 
d’altro canto il fatto di imparare a 
usarli, sperimentare, è un lavoro 
nel lavoro. Sono strumenti che ap-
prendono dai propri errori, è vero, 
ma c’è bisogno di controllo e af-
fiancamento ‘umano’”.
Qual è il vostro ruolo in questo 
“flusso” di informazioni, novità, 
aggiornamenti?
“Come per molte altre tecnologie, 
il nostro ruolo è quello di integra-
re ciò che è utile nel nostro flusso 
di sviluppo per poi poter utilizzare 
l’Ai in modo appropriato per i no-
stri clienti. Segnaliamo a proposi-
to questo sito, molto interessante: 
theresanaiforthat.com”.

Intelligenza artificiale: 
“Adattarsi, apprendere
e utilizzarla al meglio”
Intervista a Daniele Diversi, socio fondatore di Progetto Aroma,
società che si occupa di comunicazione e tecnologie

DIGITALE Sono strumenti che possono esse-
re utilizzati anche per generare di-
sinformazione: come difendersi?
“Bisogna imparare a difendersi 
dai deep fake, come ci siamo dife-
si da spam e phishing. Poi ritenia-
mo dovranno intervenire i gestori, 
apponendo etichette per indicare 
cosa è stato realizzato con Ai e 
cosa no”. 
Lo sviluppo dell’intelligenza ar-
tificiale si è accompagnato a ri-
flessioni di contenuto etico, non 
ultimo anche papa Francesco è 
intervenuto. Qual è la vostra po-
sizione in merito?
“L’intelligenza artificiale, come è 
stato per ogni rilevante novità tec-
nologica, impatterà in modo im-
portante sul mondo del lavoro, è 
indubbio. Mettersi sulle barricate 
non servirà: bisognerà adattarsi, 
apprendere e quindi utilizzare al 
meglio questi strumenti che age-
voleranno il lavoro. Fu così quando 
nacque Internet e c’era anche pre-
occupazione: oggi chi ne può fare 
a meno? Non sarà l’Ai a sostituire 
le persone, ma quelle che sapran-
no usare l’Ai a sostituire quelle che 
non la sapranno usare”.
Progetto Aroma come si pone di 
fronte a questo scenario?
“Siamo molto impegnati sul fron-
te formativo per aziende o aule di 
persone che vogliono aggiornar-
si su questi e altri temi: il nostro 
obiettivo è imparare ad usare l’Ai 
e poi trasmettere questa cono-
scenza. Tutte le informazioni sono 
reperibili sul nostro sito www.
progettoaroma.com e invitiamo le 
persone interessate a questi temi a 
iscriversi alla newsletter e seguirci 
sui nostri canali social per restare 
sempre aggiornate”.

Riccardo Belotti 
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